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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00305898

ESC - Ente schedatore S42

ECP - Ente competente S42

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

pieve

OGTN - Denominazione Pieve di San Martino in Raffaneto

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

attuale

OGAD - Denominazione Pieve di San Giovanni Battista e Santa Maria

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Emilia-Romagna

PVCP - Provincia RN

PVCC - Comune Verucchio

PVCI - Indirizzo Via Pieve di Raffaneto, 7

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Verucchio

CTSF - Foglio/Data 13

CTSN - Particelle A, 122, 123

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 12.419153

GPDPY - Coordinata Y 43.99061

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

AU - DEFINIZIONE CULTURALE
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ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione maestranze locali

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica vicende storiche

RENN - Notizia

La più alta ricordanza della Pieve di S. Martino in Raffaneto risale al 
X secolo, e precisamente all'anno 994. Nel 1144 viene ricordate in una 
Bolla di Papa Lucio II. La Pieve sorse con il nome di S. Giovanni 
Battista e solo nel secolo XV viene denominata Pieve di S. Martino, e 
nel secolo successivo si aggiunse il nome di "S. Maria". La Pieve 
godette di un grande prestigio per tutto il medioevo; la sua importanza 
cominciò tuttavia a declinare a partire dal secolo XVI con 
impoverimento ed abbandono da parte del clero, con la conseguenza di 
una progressive ed inesorabile decadenza della struttura muraria. Nel 
1920 avvenne il crollo del tetto della chiesa. L'attigua canonica, nata 
come abitazione del collegio dei sacerdoti, era stata adattata a casa 
colonica. Da qualche anno è abbandonata e pericolante.

RENF - Fonte NR (recupero pregresso)

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo X

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XX

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

Al piccolo tempio, collocato su un poggio appena rilevato, si accede 
percorrendo la strada vicinale "Pieve Raffaneto"; esempio di arte 
rurale che nel X secolo gli ordini monastici edificarono numerosi in 
loco, essa è caratterizzata dall'impianto inconfondibilmente romanico 
nell'unica navata e nell'abside semicircolare; attualmente priva di 
coperture ed in stato di abbandono, l'edificio presenta numerose 
aggregazioni le quali, oltre ad appesantire alquanto la struttura 
originaria dell'impianto, sono probabilmente estranee al nucleo 
primitivo. L'orditura muraria è costituita in piccola parte da mattoni in 
cotto e da tozzotti di cava disposti in verità ad andamento abbastanza 
regolare, mentre grossi conci in pietra squadrata e lavorata 
caratterizzano gli angoli delle mura perimetrali; su queste ultime, lato 
Marecchia, si aprono due piccole finestre. Particolare interessante è 
l'abside che porta, all'attacco della copertura, un cornicione sagomato 
in pietra chiara sostenuto da una armonica serie di archetti pensili e 
due lesene. Una apertura che sembra una feritoia per bocca da fuoco di 
piccolo calibro, è stata praticata in epoca posteriore, lato strada, 
nell'abside, prova questa di un probabile diverso uso dello edificio nel 
tempo. La piccola pieve dotata del tipico campanile romanico a pianta 
di forma quadrata, di limitata latezza e con la cella campanaria munita 
di monofore passanti; all'attacco della copertura, a quattro falde con 
manto in coppi, sta un piccolo cornicione formato da mattoni sporgenti.

PN - PIANTA

PNT - PIANTA
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PNTS - Schema rettangolare

PNTF - Forma unica navata con abside

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCM - Materiali pietra

CP - COPERTURE

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFF - Forma a falde

CPFQ - Qualificazione della 
forma

con manto di coppi

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione esterno

DECT - Tipo cornicione

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTI - Data inizio 1950/00/00

RSTT - Tipo di intervento Lavori da parte del Genio Civile su campanile e muri.

RST - RESTAURI

RSTI - Data inizio 1976/00/00

RSTT - Tipo di intervento

Restauro da parte della Soprintendenza con con mantenimento delle 
strutture ancora in piedi, demolizione all'esterno delle superfetazioni, 
capillare opera di ricucitura della muratura con l'inserimento di un 
cordolo in cemento armato tutto intorno al perimetro della navata.

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso nessuno

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria

USOD - Uso luogo di culto

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DM (L. 1089/1939, art. 1)

STU - STRUMENTI URBANISTICI

STUT - Strumenti in vigore P.R.G.

STUN - Sintesi normativa 
zona

restauro conservativo
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DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS55455

FTAT - Note pieve con canonica

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS55457

FTAT - Note facciata lato marecchia

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS55454

FTAT - Note campanile con abside

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file) - riproduzione di fotografia b/n

FTAD - Data 1981/00/00

FTAC - Collocazione SABAP RA Archivio Fotografico

FTAN - Codice identificativo SABAPRAAFS55456

FTAT - Note abside

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo estratto di mappa catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAN - Codice 
identificativo

SABAPRA0800305898mappa

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo scheda catalografica

FNTD - Data 1981

FNTN - Nome archivio SABAP RA Archivio Catalogo

FNTS - Posizione 0800305898

FNTI - Codice identificativo SABAPRA0800305898

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Pecci, G.

BIBD - Anno di edizione 1954

BIBH - Sigla per citazione B0000860

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Bacchiani, Augusto

FUR - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2022

AGGN - Nome Petrini, Jessica

AGGR - Referente 
scientifico

Grimaldi, Emanuela

AGGF - Funzionario 
responsabile

Pirraglia, Romina

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni
La revisione del 2022 è consistita nella migrazione del tracciato e nel 
completamento della digitalizzazione della documentazione.


